
to raggio per arrivare al cortile del carcere.
Attraversammo un altro raggio di detenu-
ti comuni. Essi si sporgevano dai ballatoi 
e ci buttavano arance, mele, biscotti, ma, 
soprattutto, ci urlavano parole di incorag-
giamento, di solidarietà e di benedizione! 
Furono straordinari; furono uomini che, 
vedendo altri uomini andare al macello 
solo per la colpa di essere nati da un grem-
bo e non da un altro, ne avevano pietà.

La Lombardia chiamata ad eleggere 
il Presidente e il nuovo Consiglio Regionale

Negli ultimi giorni di gennaio il quinto 
raggio del carcere di San Vittore si era ri-
empito di ebrei che arrivavano da tutta Ita-
lia; eravamo circa settecento.
[…] A un certo punto, credo nel pomerig-
gio, entrò nel raggio un tedesco che lesse i 
nomi di quelli che sarebbero partiti il gior-
no dopo per ignota destinazione.
Erano circa 600 nomi, non finiva più. […]
Noi tutti ci preparammo a partire; ci furo-
no distribuiti dei cestini di carta con sette 
porzioni di gallette, sette di mortadella, set-
te di latte condensato. Perché sette? Perché 
sette? Come facevo a guardare mio Papà? 
Come facevo a chiedergli la ragione di 
quello che ci stava accadendo?
In quelle ultime ore a San Vittore tacevo; 
ma ogni tanto mi allontanavo da Lui, cor-
revo come una pazza su su fino alle grandi 
celle comuni dell’ultimo piano per vedere 
tutta quella gente sconosciuta che si pre-
parava a partire, con gesti uguali. Era la 
deportazione annunciata, ne facevo parte 
anch’io, la principessa del mio Papà.
La mattina dopo, il 30 gennaio 1944, una 
lunga fila silenziosa e dolente uscì dal quin-

La Lombardia chiamata ad eleggere il 
Presidente e il nuovo Consiglio Regio-
nale Domenica 12 e lunedì 13 febbraio 
2023 (doppia giornata di voto) si svol-
geranno le elezioni per designare il Pre-
sidente e i componenti (80 consiglieri 
compreso il Presidente), del nuovo Consi-
glio Regionale della Lombardia. Risulterà 
eletto presidente il candidato che otterrà 
il maggior numero di voti validi sul terri-
torio regionale, senza alcun ballottaggio 
per mancato raggiungimento della mag-
gioranza assoluta: chi prenderà più voti 
risulterà eletto. 

Il meccanismo di elezione dei consiglieri 
è di tipo proporzionale sulla base di liste 
provinciali. 

Fu l’ultimo contatto con esseri umani. Poi 
caricati violentemente su camion, traver-
sammo la città deserta e, all’incrocio di via 
Carducci, vidi la mia casa di corso Magenta 
55 sfuggire alla mia vista dall’angolo del te-
lone: mai più. Mai più.
Arrivati alla Stazione Centrale, la fila dei ca-
mion infilò i sotterranei enormi passando 
dal sottopassaggio di via Ferrante Aporti; 
fummo sbarcati proprio davanti ai binari di 
manovra che sono ancora oggi nel ventre 
dell’edificio.
Il passaggio fu velocissimo.
SS e repubblichini non persero tempo: in 
fretta, a calci, pugni e bastonate, ci caricaro-
no sui vagoni bestiame. Non appena un va-
gone era pieno, veniva sprangato e portato 
con un elevatore alla banchina di partenza.
Fino a quando le vetture furono aggancia-
te, nessuno di noi si rese conto della realtà. 
Tutto si era svolto nel buio del sotterraneo
della stazione, illuminato da fari potenti 
nei punti strategici; fra grida, latrati, fischi 
e violenze terrorizzanti.

È ammesso il voto disgiunto, ovvero la 
possibilità di votare un candidato Presi-
dente e un’altra lista non ad esso collegata.    
Nelle liste provinciali è prevista l’alternan-
za di genere, ovvero possibilità di espri-
mere fino a due preferenze mantenendo 
la doppia preferenza di genere comunque 
appartenenti alla stessa lista. 
Per garantire la governabilità la legge 
elettorale lombarda prevede un premio 
di maggioranza: se il presidente eletto ha 
ottenuto meno del 40% dei voti validi avrà 

il viaggio…
Testimonianza di Liliana Segre
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APERTO TUTTI I GIORNI
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE
VIA CONTE ROSSO 5

Il viaggio

Un piccolo blocco quadrato di pietra 
(10×10 cm), ricoperto di ottone lucente, 
posto davanti la porta della casa nella qua-
le ebbe ultima residenza un deportato nei 
campi di sterminio nazisti: ne ricorda il 
nome, l’anno di nascita, il giorno e il luo-
go di deportazione, la data della morte. 
In Europa ne sono state installate già oltre 
70.000, la prima a Colonia, in Germania, nel 
1995; sono le “Pietre d’Inciampo”, Stolper-
steine, in tedesco, iniziativa creata dall’ar-
tista Gunter Demnig (nato a Berlino nel 
1947) come reazione a ogni forma di nega-
zionismo e di oblio, al fine di ricordare tutte 
le vittime del Nazional-Socialismo, che per 
qualsiasi motivo siano state perseguitate: 
religione, razza, idee politiche, orientamen-
ti sessuali. 
Grazie a un passa-parola tanto silenzioso 
quanto efficace, oggi si incontrano Pietre 
d’Inciampo in oltre 2.000 città in Austria, 
Belgio, Croazia, Francia, Germania, Grecia, 

Pietre d’inciampo: un mosaico per la memoria
Un progetto monumentale europeo per tenere viva la Memoria di tutti i deportati nei campi 

di concentramento e di sterminio nazisti che non hanno fatto ritorno alle loro case

Nel vagone era buio, c’era un po’ di paglia 
per terra e un secchio per i nostri bisogni. Il 
treno si mosse e sembrò puntare verso sud. 
Andava molto piano, fermandosi per ore.
Dalle grate vedevamo la campagna emi-
liana nelle brume dell’inverno e stazioni 
deserte dai nomi familiari. Gli adulti dimo-
stravano un certo sollievo visto che il treno 
non era diretto al confine, alla sera però ci 
fu un’inversione di marcia e quella notte 
nessuno dormì. Tutti piangevano, nessuno 
si rassegnava al fatto che stavamo andando 
al nord, verso l’Austria; era un coro di sin-
ghiozzi che copriva il rumore delle ruote.
Dai vagoni piombati saliva un coro di 
urla, di richiami, di implorazioni: nessuno 
ascoltava. Il treno ripartì. Il vagone era feti-
do e freddo, odore di urina, visi grigi, gam-
be anchilosate; non avevamo spazio per 
muoverci. I pianti si acquietavano in una 
disperazione assoluta.
Io non avevo né fame, né sete. Mi pre-
se una specie di inedia allucinata come 
quando si ha la febbre alta; quando riu-

scivo a riflettere pensavo che forse, senza 
di me, Papà avrebbe potuto scappare da 
San Vittore, saltare quel muro come aveva 
proposto un altro internato, Peppino Levi, 
o forse no. Mi stringevo a Lui, che era di-
strutto, pallido, gli occhi cerchiati di rosso 
di chi non dorme da giorni. Mi esortava a 
mangiare qualcosa, aveva ancora per me 
una scaglia di cioccolato; la mettevo in 
bocca per fargli piacere, ma non riuscivo a 
inghiottire nulla.
Nel centro del vagone si formò un gruppo 
di preghiera: alcuni uomini pii, fra i quali 
ricordo il signor Silvera, si dondolarono a 
lungo recitando i Salmi; mi sembrava che 
non finissero mai: erano i più fortunati. 
Le ore passavano, così le notti e i giorni, 
in un’abulia totale: era difficile calcolare 
il tempo. Pochissimi avevano ancora un 
orologio e anche quei pochi privilegiati 
non lo guardavano più. Ogni tanto vedevo 
qualcuno alzarsi a fatica per cercare di ca-
pire dove fossimo, guardando dalle grate, 
schermate con stracci per riparare dal gelo 
quel carico umano. Si vedeva un paesag-
gio immerso nella neve, si vedevano caset-
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Italia, Lituania, Lussemburgo Norvegia, 
Olanda, Polonia, Repubblica Ceca, Roma-
nia, Russia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, 
Svizzera, Ucraina e Ungheria. 
In Italia, le prime Pietre d’Inciampo furono 
posate a Roma nel 2010 e attualmente se 
ne trovano a Bolzano, Genova, L’Aquila, Li-

te civettuole, camini fumanti, campanili…
Prima che cominciasse la Foresta Nera, il 
treno si fermò e qualcuno poté scendere 
tra le SS armate fino ai denti, per prende-
re un po’ d’acqua e vuotare il secchio im-
mondo.
Anch’io e il mio Papà scendemmo e ve-
demmo per la prima volta, scritto con il 
gesso sul vagone: “Auschwitz bei Katowi-
ce”. Capimmo che quella era la nostra 
meta. Il treno ripartì quasi subito e la no-
tizia della nostra destinazione gettò tutti in 
una muta disperazione. Fu silenzio in quel 
vagone in quegli ultimi giorni. Nessuno 
più piangeva, né si lamentava. Ognuno 
taceva con la dignità e la consapevolezza 
degli ultimi momenti. Eravamo alla vigilia 
della morte per la maggior parte di noi.
Non c’era più niente da dire. Ci stringeva-
mo ai nostri cari e trasmettevamo il nostro 
amore come un ultimo saluto. Era il silen-
zio essenziale dei momenti decisivi della 
vita di ognuno.
Poi, poi, all’arrivo fu Auschwitz e il rumore 
assordante e osceno degli assassini intor-
no a noi.

vorno, Milano, Reggio Emilia, Siena, Torino, 
Venezia oltre ad altri numerosi centri minori. 
Per spiegare la propria idea, Gunter Dem-
nig – che posa personalmente le “Pietre 
d’Inciampo” – ha fatto proprio un passo del 
Talmud: “Una persona viene dimenticata 
soltanto quando viene dimenticato il suo 
nome”. Obiettivo della “Pietra d’Inciampo”, 
un inciampo emotivo e mentale, non fisi-
co, è mantenere viva la memoria delle vit-
time dell’ideologia nazi-fascista nel luogo 
simbolo della vita quotidiana – la loro casa 
– invitando allo stesso tempo chi passa a ri-
flettere su quanto accaduto in quel luogo e 
in quella data, per non dimenticare. 
A Milano, su iniziativa del Comitato per le 
“Pietre d’Inciampo” – Milano, le prime 6 
pietre sono state posate nel gennaio 2017 
cui sono seguite altre 26 all’inizio del 2018. 
Il progetto a Milano ha superato ogni aspet-
tativa raggiungendo  con le pietre del 2022 
il numero di 145.
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Da sx: Ing. Valerio Angelucci e il Dott. Franco Sala

Ieri sera (giovedì 18 gennaio), al circolo 
ACLI di Lambrate, si è svolta parte del ciclo 
di tre lezioni sul tema del coinvolgimento 
dei cittadini nella transizione energetica. 
Sono intervenuti nell’occasione Franco 
Sala e Valerio Angelucci della Società “Ri-
cerca sul Sistema Energetico (RSE S.p.A.)” 
una struttura, che ha sede nel nostro quar-
tiere è che ha come finalità l’analisi, la pro-
mozione e la diffusione dei processi inno-
vativi in campo energetico.

Nella prima parte della relazione si sono 
analizzate e messe in luce le finalità e gli 
obiettivi che la Comunità Europea ha po-
sto per la transizione energetica che va 
nella direzione di un rapido incremento 
delle fonti energetiche rinnovabili (eolico, 
fotovoltaico, biomasse, ecc.) sia per con-
trastare i cambiamenti climatici e sia per 
ridurre la dipendenza da fonti fossili dai 
paesi extraeuropei. Gli obiettivi di que-
sto percorso sono ambiziosi: Il Piano Na-
zionale Integrato per l’Energia e il Clima 
(PNIEC, dicembre 2019) prevede, infatti, 
che entro il 2030 la quota di energia elet-
trica prodotta da fonti rinnovabili raggiun-
ga il 55% del totale e, entro il 2050, l’intera 
energia elettrica prodotta debba provenire 
da impianti non fossili.

In Italia, questo processo di transizione 
energetica prevede un duplice intervento: 
da una parte una serie di grandi impian-
ti in grado di rispondere alle esigenze di 
flessibilità e sicurezza della rete collocabili 
in aree idonee che verranno individuate 
attraverso una Conferenza Unificata tra lo 
Stato e le Regioni.

Dall’altra parte una miriade di impianti 
diffusi in grado di soddisfare le esigen-

Il coinvolgimento dei cittadini 
nella transizione energetica

ze locali di energia. Quest’ultime, definite 
come Comunità Energetiche Rinnovabili 
devono rispondere in pieno alle esigenze 
di gestione locale della produzione di ener-
gia, garantendo come già avviene in molte 
realtà alpine la copertura di tutto il fabbiso-
gno azzerando totalmente l’uso delle fonti 
inquinanti e dannose per il clima.

Durante l’incontro si è anche messo in 
evidenza come il processo di transizione 
energetica non sia indolore ma necessita 
di modifiche sostanziali che non riguar-
dano solo gli aspetti tecnologici. A titolo 
esemplificativo si evidenzia come, in que-
sto nuovo scenario, gli utenti non dovran-

no più usare in modo “passivo” l’energia 
ma dovranno trasformarsi allo stesso in 
produttori e consumatori dell’energia pro-
dotta localmente nelle nuove configura-
zioni energetiche.

Cionondimeno, la transizione energetica 
apre delle nuove opportunità estremamen-
te interessanti. Con le nuove tecnologie 
rinnovabili disponibili una coalizione di 
utenti potrà, tramite la volontaria adesione 
ad un contratto, collaborare con l’obiettivo 
di produrre, consumare e gestire l’energia 
attraverso un impianto energetico locale. 
Le Comunità Energetiche nascono, infatti, 
con l’idea di rispondere a esigenze territo-
riali e comunitarie. Ciò significa che, nel 
momento in cui queste iniziative genera-
no valore, questo può essere in parte uti-
lizzato per remunerare la partecipazione 
economica dei soci, ma può essere usato 
soprattutto per fornire servizi ai membri, 
per ridurre le bollette energetiche o per fi-
nanziare iniziative locali identificate dalla 
comunità (contrasto alla povertà energe-
tica, progetti di istruzione, erogazione di 
servizi di welfare, supporto allo sviluppo 
locale).

In particolare, le Comunità Energetiche 
possono avere un ruolo significativo nel 
combattere le povertà energetiche (un 
problema che coinvolge l’8% delle famiglie 
italiane). Infatti, si deve tenere conto che le 
fonti energetiche rinnovabili hanno costi 
di impianto relativamente elevati ma costi 
di gestione minimi. Quindi disponendo di 
incentivi che abbassino la fase iniziale di 
realizzazione degli impianti, si potrà di-
sporre per tutto il ciclo di vita dell’impianto 
stesso, garantire la fornitura di energia a 
costi molto convenienti. 

La Lombardia chiamata ad eleggere il Presidente e il nuovo Consiglio Regionale

il 55% dei seggi, mentre con il 40% e più 
dei voti validi avrà il 60% dei seggi. Come 
sappiamo, dopo la riforma nel 2001 del Ti-
tolo V della Costituzione, le Regioni hanno 
acquisito potere concorrente con lo Stato 
(potestà legislativa nel rispetto dei principi 
fondamentali statali) diverse e importanti 
materie, tra le quali spiccano: sanità e salu-
te, protezione civile, governo del territorio, 
infrastrutture per il trasporto.     
E queste materie per la loro importanza 
hanno un grande impatto sulla qualità 
della nostra vita.
Evidenziamo in particolare il caso del-
la sanità (che da sola rappresenta l’80% 
del bilancio regionale), dove a fianco 
di riconosciuti buoni livelli di servizio 

a livello ospedaliero, sono evidenti le 
disfunzioni nelle prestazioni sanitarie 
legate alla medicina di base, con l’ormai 
cronica mancanza di medici di medicina 
generale, il gravissimo problema delle 
lunghe liste di attesa per esami specia-
listici che trovano una parziale risposta, 
ma solo a pagamento, presso strutture 
private convenzionate.
Fatto quest’ultimo che porta la Lombardia 
ad avere il più alto costo procapite 
(pubblico + privato) per la sanità: e chi 
non può pagare per rivolgersi ai privati è 
costretto a rinunciare a curarsi.      
Così come pensiamo per la gestione del 
territorio lombardo, con il più alto gra-
do di inquinamento ambientale dell’in-
tera comunità europea da anni; di non 
“svenderlo” ancora per la realizzazione 

di centri commerciali oppure nel la-
sciar proliferare la costruzione di im-
pianti della logistica.
Riteniamo che la gestione di queste re-
sponsabilità, debba essere affidata a per-
sone in possesso di buone capacità di 
ascolto del territorio, competenti, con 
visioni e capacità operative in grado di 
dare risposte nuove e adeguate per risol-
vere queste criticità. 
L’invito è allora quello di partecipare 
numerosi al voto ben consapevoli che 
il governo della nostra Regione con-
dizionerà sempre più, nel bene o nel 
male, la vita di noi suoi abitanti.

 Vincenzo Casati
 Presidente Circolo ACLI Lambrate 
 “Giovanni Bianchi”
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Abbiamo un sogno: lasciare un segno è 
lo slogan proposto per il Bando 2022; un 
modo per lanciare una proposta ai giova-
ni, quella di venire a scoprire cosa signifi-
ca essere protagonisti del proprio futuro e 
della costruzione di una società più giusta 
capace di guardare ad un domani migliore, 
un domani di
pace. Una sfida che come Acli vogliamo 
vivere insieme alle ragazze e ai ragazzi che 
decideranno di intraprendere questa espe-
rienza con noi.
La pubblicazione del Bando 2022 vede le 
Acli coinvolte nel Servizio civile Universa-
le mettendo a disposizione 773 posizioni. 
Fino al 10 febbraio 2023 (ore 14.00) i gio-
vani tra i 18 ed i 28 anni potranno inol-
trare domanda per partecipare a questa 
intensa esperienza di cittadinanza attiva.
Decidere di svolgere il servizio civile pres-
so le Acli significa dedicare un anno della 
propria vita al prossimo, ai più fragili ed 
alla costituzione di comunità sempre più 
resilienti ma anche di investire sulla pro-
pria crescita personale, professionale e 
sociale. Attraverso i progetti proposti dalle 
Acli i giovani potranno scegliere di parte-

cipare ad azioni di solidarietà e di valoriz-
zazione del territorio, di contrasto alla di-
spersione scolastica, al drop-out sportivo, 
alla povertà educativa, nel sostegno alle 
famiglie più fragili, nel rafforzamento dei 
diritti civili, nel miglioramento degli stili di 
vita attraverso il sostegno intergenerazio-
nale o anche nei programmi di coopera-
zione internazionale.
L’impegno dei giovani che scelgono il Ser-
vizio Civile Universale oltre ad essere un 
impegno civico è un’opportunità formati-
va unica non solo per le moltissime ore for-
mative previste ma per la possibilità di ma-
turare e scoprire i propri talenti e le proprie 
competenze, esplorarli e metterli al servizio 
del prossimo. In continuità con i progetti 
dello scorso anno, le Acli hanno conferma-
to il percorso di tutoraggio ovvero 21 ore di 
accompagnamento per tutti i volontari alla 
scoperta del mondo del lavoro e di come 
equipaggiarsi per affrontarlo al meglio.

La retribuzione
I giovani ricevono un contributo spese di 
444,30 euro mensili. Nei progetti all’estero 
viene aggiunta una diaria giornaliera che 

va dai 13 ai 15 euro a seconda del Paese di 
destinazione. 

Come presentare la candidatura
È possibile presentare la domanda di par-
tecipazione esclusivamente attraverso 
la piattaforma Domande on Line (DOL) 
raggiungibile tramite pc, tablet e smar-
tphone, con SPID di livello di sicurezza 2 
o, se cittadino europeo o extra-europeo 
regolarmente soggiornante, chiedendo 
le credenziali di accesso specifiche sulla 
piattaforma stessa. Le domande trasmesse 
con modalità diverse non saranno prese in 
considerazione. È possibile presentare una 
sola domanda di partecipazione per un 
unico progetto e un’unica sede.

Per presentare la candidatura: 
https://domandaonline.serviziocivile.it

Le Acli Milanesi cercano 24 persone da 
impiegare nei 7 progetti attinenti le aree: 
cultura della cura, diversità e integrazio-
ne, incontro tra generazioni, dispersione 
e tutoraggio scolastico e animazione di 
comunità.

CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE 

“G. BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI 

VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2023 ORE 20.45
Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

LO SGUARDO DI MIO PADRE
di Daniela Tonoli

ORE 19.30 POSSIBILE APERICENA € 12
Prenotazioni: bar del Circolo - mail: acli.lambrate@libero.it - WhatsApp 3382200447
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Percorso musicale molto vario, che offre l’opportu-
nità di raccontare diversi aspetti di quella che fu la 
persecuzione dei musicisti durante il secondo con-
flitto mondiale.
Dai brani tradizionali klezmer e yddish a quelli di 
origine rom e sinti, voce di un popolo che fu vittima 
dello sterminio del Porrajmos; non mancano anche 
brani di compositori accademici che furono perse-
guitati dal regime, molti dei quali andarono avanti a 

IN OCCASIONE DELLA

Giornata della Memoria
GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2023 - ORE 21.00

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - Via Conte Rosso, 5 MI

CONCERTO

MUSICA A MEMORIA
Virginia Sutera (violino) ed Eugenia Canale (pianoforte) 

INGRESSO LIBERO

ORE 19.30 POSSIBILE APERICENA € 12
Prenotazioni: bar del Circolo - mail: acli.lambrate@libero.it - WhatsApp 3382200447

scrivere musica anche nei campi di concentramento.
Un altro capitolo che il concerto vuole includere è 
quello dei musicisti di jazz, genere proibito dal na-
zifascismo in quanto ritenuta “musica degenerata”, 
ma che fu importante veicolo politico in particolare 
nell’Italia di Mussolini. 
Durante il concerto viene raccontata la storia racchiusa 
in ognuno di questi brani e quella di chi li suonò e li 
compose nel periodo più buio della storia del XX secolo.

DA GIOVEDÌ 26 A DOMENICA 29 GENNAIO 2023 
nel bar del Circolo ACLI Lambrate

Mostra fotografica sulla Shoah
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La tessera ACLI ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 

QUOTE TESSERE 2023 
Tessera Normale/Ordinaria  3 35 
Tessera Sostenitore e Consigliere  3 50 
Tessera Partecipanti ai Corsi e Tessera Familiari  3 20
La tessera familiari è riservata ai componenti dello stesso 
nucleo (stessa residenza) di un Socio ordinario o sostenitore 

Tessera Giovani  3 10 
La tessera giovani è sottoscrivibile dai soci sino a 31 anni compiuti 

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295 • mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

TESSERAMENTO 2023 
CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI” APS-ASD

RIVOLGIAMO A TUTTI 
UN CALOROSO INVITO 
Il Circolo ha bisogno del tuo contributo: 

sostieni il tuo Circolo, sottoscrivi la 
tessera da 4 50 di Socio Sostenitore 

contribuirai a sostenere le spese che 
quotidianamente abbiamo. 

(Ricordiamo che euro 19 del costo di ogni singola 
tessera vanno alla sede provinciale delle ACLI)

Aderire al Circolo ACLI Lambrate Giovanni Bianchi  
significa soprattutto: 

• Riconoscerne la validità dell’azione sul territorio;
• Esprimere l’adesione al sistema di valori che guida-

no le ACLI (VEDI STATUTO);
• Sostenere l’azione dei volontari che si adoperano 

per il bene altrui;
• Sostenere la possibilità di implementare progetti di 

utilità sociale;
• Aderire ai Servizi Sociali promossi dalle ACLI
• Sostenerlo economicamente attraverso le molte-

plici proposte che il Circolo e La Casa di Quartiere 
offrono, in modo da poter garantire tutti i servizi e 
sostenere le spese che quotidianamente vanno af-
frontate.

In breve, fornire un sostegno ad attività votate al bene 
comune.  

CONDIVISIONE, APPARTENENZA, 
PARTECIPAZIONE, SOSTEGNO PER RENDERE 

SEMPRE PIÙ EFFICACE E EFFICIENTE 
LA NOSTRA PRESENZA SUL TERRITORIO.

PER UN QUARTIERE 
SOSTENIBILE, APERTO E INCLUSIVO
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€ 20 - prenotazione al bar 
del Circolo ACLI Lambrate o alla 

mail: acli.lambrate@libero.it 
o WhatsApp 3382200447

DALLE ORE 15,30

INGRESSO LIBERO

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

Lunedì, 30 Gennaio
ore 17.00

Municipio 3
via Sansovino, 9

PREMIAZIONE
PRESEPI E

COMPONIMENTI
LETTERARI



Giovedì 12 gennaio 2023 ore 21.00
UN LAICO E UN RELIGIOSO SI CONFRONTANO SULLA LAUDATO SI’ 
Don Alberto Vitali – Incaricato arcivescovile per le ACLI • Guido Viale – Comunità Laudato si’

Mercoledì 18 gennaio 2023 ore 21.00
IL COINVOLGIMENTO DEGLI UTENTI:

LA NUOVA FRONTIERA DEL SISTEMA ENERGETICO 
Franco Sala, Valerio Angelucci – Ricerca sul Sistema Energetico – RSE S.p.A

Mercoledì 25 gennaio 2023 ore 21.00
LE COMUNITÀ ENERGETICHE, 

COME NUOVA POSSIBILE ESPERIENZA DI COMUNITÀ 
Johnny Dotti – Pedagogista • Matteo Sana – Promotore di Comunità energetiche
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CRISI ENERGETICA E DISAGIO SOCIALE 
La ricerca delle possibili soluzioni avendo come riferimento 

l’enciclica di papa Francesco “Laudato si’” 

Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

Circolo ACLI 
Lambrate 
“Giovanni 
Bianchi”

da 75 anni 
protagonista 
nel quartiere


